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Messaggio del Presidente del Consiglio d'amministrazione 

Nel 2003 l'EFSA "è partita in quarta" riuscendo ad affermarsi come agenzia europea indipendente il cui scopo è migliorare 
la fiducia del consumatore fornendo pareri, informazioni e comunicazioni scientifiche in materia di sicurezza degli alimenti. 
Il Direttore esecutivo, Geoffrey Podger, ha assunto l'incarico in febbraio; il Direttore scientifico e vice Direttore esecutivo, 
Herman Köeter, e il Direttore delle comunicazioni, Anne-Laure Gassin, sono in carica da ottobre. Si è proceduto ad un numero 
elevato di assunzioni nel corso del 2003 l'organico, inizialmente costituito da un gruppo molto ristretto, è passato a 
72 dipendenti in totale alla fine dell'anno. 

Il Foro consultivo, principale canale di comunicazione dell'EFSA con gli Stati membri, ha tenuto l'incontro 
inaugurale a marzo e si è riunito sei volte nel corso dell'anno. Al fine di stimolare interesse in tutta Europa per l'EFSA e per il 
suo lavoro, il Foro, fin dall'inizio, ha invitato esponenti di Paesi candidati all'adesione all'UE nonché della Norvegia, dell'Islanda 
e della Svizzera. La maggior parte degli incontri si è tenuta negli Stati membri. 

L'attività principale dell'EFSA consiste nel fornire pareri scientifici indipendenti in modo aperto e 
trasparente al fine di consentire alle Istituzioni comunitarie e agli Stati membri di prendere decisioni 
informate per la gestione dei rischi, contribuendo in tal modo a ripristinare e in seguito mantenere la 
fiducia dei consumatori nella sicurezza dei prodotti alimentari. Gli otto Gruppi di esperti scientifici e il 
Comitato scientifico sono stati nominati a maggio e il Professor Vittorio Silano è stato designato Presidente 
del Comitato scientifico in luglio. Il Comitato e i Gruppi di esperti hanno iniziato il lavoro poco dopo la loro 
nomina e sono già stati in grado di fornire pareri scientifici autorevoli su un'ampia gamma di temi di 
notevole importanza. 

L'EFSA pratica con grande determinazione una politica di apertura e trasparenza in tutte le sue attività. Nel 
corso dell'anno sono stati compiuti progressi significativi nello stabilire contatti con altre Istituzioni europee, 
specialmente la Commissione e il Parlamento, organizzazioni corrispondenti negli Stati membri e 
rappresentanti di stakeholder, in particolare organizzazioni di consumatori e associazioni di industriali nel 
settore alimentare. Inoltre, sono stati stabiliti contatti iniziali con organizzazioni internazionali e con 
organizzazioni al di fuori dell'Europa operanti nella sfera di responsabilità dell'Autorità. < 

Il 13 dicembre 2003 il Consiglio europeo ha scelto come sede permanente dell' EFSA Parma in Italia. 
Il Consiglio d'amministrazione e il personale hanno accolto favorevolmente questa decisione; ciò significa che l'Autorità ha ora 
una sede permanente presso la quale potersi espandere e sviluppare le proprie attività. 

Nel 2003, sotto la guida di Geoffrey Podger, l'EFSA ha avuto un eccellente avvio. Ciononostante, il 2004 sarà un anno molto 
impegnativo poiché, oltre ai preparativi per il trasferimento a Parma occorrerà contestualmente procedere a un rapido 
aumento dell'organico e, cosa alquanto fondamentale, l'attività di consulenza e la trasmissione di pareri e informazioni 
scientifiche altamente qualificate non dovrà per questo subire alcuna interruzione. Sono certo che tutto ciò sarà possibile 
grazie alla dedizione del personale dell'EFSA, del Comitato e dei Gruppi scientifici, nonché alla collaborazione delle autorità 
di Parma, nostra futura sede. 

Stuart Slorach 
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Messaggio del Direttore esecutivo 

E' per me un grande piacere poter scrivere l'introduzione alla Relazione annuale dell'EFSA per il 2003. 

Come dichiarato dal nostro Presidente, il 2003 è stato l'anno in cui l'EFSA ha essenzialmente "preso piede" e, con la nomi­

na del Comitato scientifico e dei Gruppi di esperti alla fine di maggio 2003, ha iniziato ad acquisire la 

capacità di far sentire la sua influenza. Vorrei rendere omaggio al Presidente del Comitato scientifico, il Professor Vittorio Silano, 

e a tutti i membri del Comitato e dei Gruppi scientifici per il loro prezioso operato a sostegno dell'EFSA sulla base del princi­

pio di fornire all'Unione europea una consulenza scientifica e obiettiva. 
co 

Il personale scientifico e amministrativo dell'EFSA merita un grande encomio per lo zelo e 

l'impegno profusi nell'istituire la nuova organizzazione. Senza l'arduo lavoro svolto da un numero ristretto 

di persone prima del mio arrivo nel febbraio 2003, l'EFSA non avrebbe potuto svilupparsi nell'entità ope­

rativa quale è a tutt'oggi. Nel corso dell'anno abbiamo anche accolto nuovo personale proveniente da tutta 

l'Unione europea, personale che ha dimostrato lo stesso alto livello di determinazione e di impegno neces­

sari per fare dell'EFSA una realtà. Devo inoltre ringraziare i colleghi delle Autorità alimentari nazionali per 

il loro incoraggiamento e sostegno nel comune sforzo di creare una rete attiva per la valutazione e la 

comunicazione dei rischi in tutta l'UE. 

Tuttavia, non nutriamo alcun particolare autocompiacimento. Con la supervisione del Consiglio d'ammini­

strazione dell'EFSA, l'inizio è stato positivo, ma resta ancora molto da fare. Herman Köeter ha intrapreso il 

potenziamento delle competenze scientifiche dell'EFSA e Anne­Laure Gassin le migliorie da apportare alla 

nostra capacità di comunicare nel settore della scienza degli alimenti per soddisfare le esigenze del citta­

dino. Stiamo perfezionando la rete di collegamenti con le Autorità nazionali, ma il percorso è ancora lungo. Il graditissimo 

trasferimento alla sede permanente di Parma, la continua necessità di assumere nuovo personale e la prospettiva di nuovi 

compiti scientifici più impegnativi per l'EFSA costituiscono nuove sfide. Abbiamo tuttavia alle spalle un anno di risultati 

consolidati su cui costruire un sostanziale impegno ad appoggiare l'Unione europea con comunicazioni altamente qualificate 

e ben articolate. E' ciò che intendiamo fare! 
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Geoffrey Podger 



L ' A U T O R I T Α : Ο Β I E T T I V I P E R I L 2 0 0 3 



Obiettivi 2003 

La sfida principale dell'EFSA nel 2003 consisteva 
nell'affermarsi come agenzia europea indipen­
dente in grado di rispondere efficacemente al suo 
mandato nei settori della valutazione e della 
comunicazione dei rischi. Definizione precisa dei 
problemi, determinazione e rapidità erano le 
condizioni necessarie affinché l'Autorità potesse 
intraprendere la sua missione il più velocemente 
possibile per iniziare ad assumere i compiti e 
le responsabilità fondamentali previste dal 
Regolamento no. 178/2002, assicurando una 
transizione "morbida" nella trasmissione dei pare­
ri scientifici adottati dai precedenti Comitati scien­
tifici della Commissione europea. 

Nel corso dell'anno, il personale dell'Autorità ha 
messo a punto un'istituzione che dovrebbe 
consentirle di : 
• Incrementare la fiducia del consumatore agendo 

come fonte scientifica indipendente di pareri, 
informazioni e comunicazione dei rischi; 

• Contribuire all'armonico funzionamento del 
mercato interno dell'Unione europea agendo 
come punto di riferimento scientifico indipen­
dente nella valutazione dei rischi; 

• Contribuire a un alto livello di tutela della vita e 
della salute umana fornendo una visione scien­
tifica e globale riguardo alla sicurezza e ad altri 
aspetti dell'intera catena di approvvigionamento 
di alimenti e mangimi. Così facendo, lAutorità si 
occuperà anche di salute e benessere animale, 
di salute degli organismi vegetali e di ambiente. 

Compito dell'Autorità è fornire pareri scientifici 
indipendenti su qualunque argomento abbia 
un'attinenza diretta o indiretta con la sicurezza 
degli alimenti in tutta la catena alimentare. Alla 
fine del 2003, l'Autorità aveva ricevuto 229 que­
siti dal suo principale "cliente", la Commissione 
europea, e aveva altresì iniziato tre valutazioni del 
rischio di propria iniziativa ("auto-assegnazione 
del compito") (Vedi allegato: "Numero di pareri di 
esperti scientifici forniti in seguito a quesiti ricevu­
ti dalla Commissione europea nel 2003"). 

Nel 2003 si è reso già necessario per l'Autorità 
guardare oltre i propri compiti immediati iniziando 
a valutare come meglio affrontare tutti gli aspetti 
dell'ampia missione contemplata nel 
Regolamento istitutivo. Per esempio, l'Autorità ha 
dovuto definire le modalità di raccolta dei dati 
provenienti da tutto il mondo tenendo d'occhio i 
nuovi sviluppi della scienza. 

Inoltre nel 2003 l'Autorità ha dovuto avviare 
meccanismi e procedure idonee ad interagire con 
gli esperti e i responsabili delle decisioni nonché 
adoperarsi per sviluppare una rete di cooperazione 
e scambio con gli organi comunitari, le autorità 
nazionali per la sicurezza alimentare e le istituzioni 
scientifiche all'interno e all'esterno dell' UE, 
organizzazioni internazionali e altre parti interessate. 
Gli obiettivi a lungo termine dell'Autorità sono volti 
a migliorare la sicurezza degli alimenti in Europa 
con pareri scientifici altamente qualificati e comu­

nicazioni efficaci, uniformi, tempestive e precise. 
Apertura e trasparenza sono i principi chiave che 
devono regolare il lavoro dell'Autorità per raggiun­
gere l'obiettivo globale di ripristinare la fiducia del 
consumatore nella sicurezza degli alimenti. 
Inserire questi principi nel suo programma di lavo­
ro e nelle procedure operative ha costituito per 
l'Autorità e per il suo personale una forte priorità 
nell'anno 2003. 

Lfl 
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Risultati chiave e punti focali 

Sotto la guida del Direttore esecutivo, che è entrato a far parte dell'EFSA nel febbraio 2003, l'Autorità ha 
rapidamente iniziato a potenziare le capacità e le risorse necessarie - sia internamente sia esternamente - per 
adempiere agli obblighi contemplati nel suo Regolamento istitutivo e per soddisfare le aspettative delle Istituzioni 
europee e nazionali, degli stakeholder e del pubblico in generale. 

LAutorità si è notevolmente sviluppata, passando da un gruppo inizialmente molto ristretto a 72 dipendenti. 
In base al Piano di gestione 2002, si sono definite le diverse funzioni dell'Autorità assumendo personale idoneo 
a gestire tutti gli aspetti del suo mandato. La Commissione europea, gli Stati membri e i principali stakeholder 
hanno appoggiato la creazione e lo sviluppo dell'EFSA, in linea con i requisiti del Regolamento istitutivo. 

A maggio del 2003, il Comitato scientifico dell'Autorità e otto Gruppi di esperti scientifici avevano assunto il loro 
incarico, consentendo all'EFSA di intraprendere la sua attività principale - la valutazione dei rischi relativa ad ogni 
questione a impatto diretto o indiretto sulla sicurezza degli alimenti. I primi pareri scientifici di esperti dell'Autorità 
sono stati trasmessi a partire dal luglio 2003. 

Le tre importanti aree di crescita e sviluppo per l'EFSA nel 2003 sono state: 

• La struttura e l'efficacia organizzativa 
• L'attività scientifica 
• La capacità comunicativa. 
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Struttura dell'EFSA ed efficacia organizzativa 

Nel 2003, l'Autorità si è affermata come agenzia 
europea indipendente. Ha posto le basi sulle 
quali costruire un'organizzazione efficiente in 
grado di svolgere il suo mandato e di sostenere 
10 sviluppo futuro delle sue attività. 

Consiglio d'amministrazione 

11 Consiglio d'amministrazione garantisce che 
l'Autorità funzioni efficacemente ed efficiente­
mente. Nel 2003, sotto la Presidenza di Stuart 
Slorach, si sono tenuti sei incontri del Consiglio. 
Si sono registrati i seguenti risultati: adozione di 
un progetto di bilancio e programmi di lavoro; 
monitoraggio della loro attuazione e accordo 
sulle priorità di base; adozione dei principi ope­
rativi chiave per l'Autorità riguardo ad apertura, 
trasparenza e accesso ai documenti; adozione di 
linee guida per includere gli stakeholder nel 
processo di valutazione dei rischi, il Consiglio 
d'amministrazione, sulla base di pubblici inviti a 
manifestare interesse, ha nominato il Direttore 
esecutivo dell'EFSA alla fine del 2002 e i 
membri del Comitato scientifico e dei Gruppi di 
esperti scientifici all'inizio del 2003. 

Prof. Dr. Matthias Horst (DE) 
Federazione tedesca per la legislazione e la 
scienza alimentari (BLL) 

Peter Caemelke (Die) 
Presidente, Consiglio danese 
dell'agricoltura 

Carlos Escribano Mora (ES) 
Direttore generale Allevamento, Ministero 
dell'Agricoltura, Pesca e Alimentazione 

Stuart 
Slorach (SE) 
Direttore generale aggiunto dell'Organismo 
nazionale svedese per l'alimentazione 

Prof. Dr. Giorgio Calabrese (IT) 
Professore della Università Cattolica 
del S. Cuore 

Angeliki Assimakopoulou (EL) 
Ex Direttore generale presso il Laboratorio 
chimico di stato 

Robert Coleman 
Direttore generale per la salute e la 
protezione dei consumatori, 
Commissione Europea 

Catherine 
Geslain-Lanéelle (FR) 
Direttrice regionale e interdipartimen­
tale, Ministero francese dell'Agricoltura 
e delle Foreste 

João Pedro Machado (PT) 
Presidente della Confederazione 
degli agricoltori del Portogallo 

Ernst Bobek (AT) 
Dirigente del ministero federale 
della Sicurezza sociale e delle 
generazioni 

Per 6 anni 

Per 4 anni 

In rappresentanza della 
Commissione 



Vicepresidente 

Deirdre 
Hutton (UK) 
Presidente, Consiglio Nazionale dei 
consumatori 

Dr. Patrick Wall (IE) 
Direttore generale, Aurotorità irlandese per 
la sicurezza alimentare 

Pirkko Raunemaa (FI) 
Direttore della Agenzia finlandese 
per la sicurezza alimentare 

Roland Vaxelaire (BE) 
Direttore per la qualità e lo sviluppo 
sostenibile del Gruppo Carrefour e 
Presidente Carrefour Belgio 

Dr. Bart Sangster (NL) 
Senior Vicepresidente, Safety 
and Environmental Assurance, 
Unilever N.V. 

Direttore esecutivo 

Il Direttore esecutivo, Geoffrey Podger, è stato 
nominato dal Consiglio d'amministrazione il 
2 dicembre 2002 e ha assunto l'incarico il 1 feb­
braio 2003. 

Geoffrey Podger 

Geoffrey Podger è stato Direttore generale 
della UK Food Standards Agency fin dal suo ini­
zio, nel 2000, dopo aver lavorato 
per il Ministero della sanità 
britannico per 18 anni dal 1982. 
Prima di assumere responsabilità 
nel settore alimentare, è stato 
sottosegretario per la Promozione 
della salute. Ha inoltre guidato il 
gruppo "Combined Joint Food 
Safety and Standard" del Ministero 
della sanità e del Ministero dell'a­
gricoltura, pesca e prodotti alimen­
tari fin dal suo inizio nel 1997. Ha 
alle spalle una notevole esperienza 
nella gestione'di un'interfaccia fra 
scienza e politica e ha dato un 
forte impulso alla trasparenza e 
all'apertura come principi chiave per affrontare in 
modo efficace complesse questioni di sicurezza 
alimentare. 

ί 

scientifico, amministrativo e i responsabili delle 
comunicazioni dell'Autorità. Da quando ha assun­

to l'incarico, Geoffrey Podger ha cercato di affer­

mare i principi di apertura e di trasparenza come 

parte naturale dell'operato dell'EFSA e ha iniziato 

a coinvolgere le parti interessate nell'attività 

dell'Autorità. cn 
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Il Direttore esecutivo è responsabile della gestio­
ne quotidiana dell'Autorità e risponde al Consiglio 
d'amministrazione. Nomina il personale tecnico, 



Risultati chiave e punti focali 

Gruppo direttivo dell'EFSA 

Il Direttore esecutivo è assistito da un Gruppo 
direttivo costituito dai direttori operativi per 
i settori Scienza, Comunicazioni, Affari legali, Affari 
istituzionali e internazionali, Gestione delle 
finanze e Risorse Umane. 
Il vice Direttore esecutivo e Direttore scientifico, 
Herman Köeter, e il Direttore delle comunicazioni, 
Anne-Laure Cassin, sono stati nominati a luglio e 
hanno assunto i rispettivi incarichi nell'ottobre 
2003. 

Herman Koëter 

Il Dr. Köeter ha conseguito il dottorato in tossicolo­
gia biologica e patologia sperimentale all'Università 
Statale di Utrecht. Dal 1991 ha lavorato 
all'Organizzazione per la cooperazione e lo svilup­
po economico (OCSE) come responsabile del 
Programma test linee guida sui distruttori endocrini 
e sulle politiche per il benessere animale; negli ulti­
mi nove anni è stato a capo del Programma 
dell'OCSE sull'armonizzazione della classificazione 
e dell'etichettatura delle sostanze e delle prepara­
zioni chimiche. Prima di unirsi all' OCSE, ha lavora­
to per 24 anni presso l'Istituto di tossicologia e 
nutrizione in seno all'Organizzazione olandese per 
la Ricerca scientifica applicata (TNO), occupando 
vari incarichi scientifici e direttivi. 

Anne-Laure Gassin 

Anne-Laure Gassin si è laureata all'Università di 
Harvard, dove si è specializzata in biologia, conse­
guendo successivamente un master in Direzione 
medica e marketing alla Ecole Supérieure de 
Commerce di Parigi. Ha svolto il suo incarico più 
recente presso la Commissione europea, dove ha 
contribuito a preparare la futura revisione della legi­
slazione comunitaria sull'etichettatura nutrizionale 
degli alimenti. In precedenza, aveva lavorato per 
più di 15 anni alla Kellogg Company presso la 
quale negli ultimi tempi aveva rivestito l'incarico di 
Direttore europeo responsabile per le comunicazio­
ni relative alla nutrizione e per le questioni scientifi­
che e normative. 



Organico dell'EFSA 

Attuali livelli d'assunzione 

Il 31 dicembre 2003, l'Autorità annoverava 56 

dipendenti (27 a tempo determinato e 29 ausi­

liari). In totale, il personale dell'EFSA era costituito 

da 72 elementi, includendo il personale part­time 

7), gli esperti nazionali in trasferta (4); i funziona­

ri EC CE(2) e i consulenti (3). 

La Tabella allegata mostra una ripartizione del per­

sonale in base alla distribuzione geografica. Sono 

già rappresentate tredici delle quindici nazionalità 

dell'Unione europea. Il rapporto uomo/donna é 

29/71% (40/60% per i posti di grado A). 

Politica di assunzione 

Le assunzioni presso l'EFSA sono rigorose e tra­

sparenti. Questa politica continuerà anche in futu­

ro con nuove liste di riserva. I primi dipendenti a 

tempo determinato sono stati assunti attraverso 

inviti pubblicati dalla Commissione nel 2001. 

Dopo che il Direttore esecutivo è entrato in fun­

zione nel febbraio 2003, il numero dei membri 

del personale EFSA è salito gradualmente a 72. 

Durante l'anno, attraverso il sito web dell'Autorità, 

sono state organizzate 14 procedure di assunzio­

ne in totale. Gli inviti più importanti sono stati dif­

fusi attraverso le Rappresentanze permanenti e i 

membri del Foro consultivo. 

In totale, più di 5500 candidati hanno presentato 

domanda con la seguente suddivisione: 

• Segretari (C) (659 domande) 

• Amministratore di sistema e di rete (B5­B4) 

(135 domande) 

• Esperto legale (A7­A6) (320 domande) 

• Bibliotecario (B5­B4) (234 domande) 

• Responsabile settore finanziario (A5­A4) 

(80 domande) 

• Dirigente office e facilities (B5­B4) 

(171 domande) 

• Contabili (A7­A6) (115 domande) 

• Responsabile IT (A5­A4) (72 domande) 

• Assistenti (B5­B4 e B3­B2) (2900 domande). 

I I I 
• Personale scientifico (A5­A4) (256 domande) 

• Personale scientifico (A7­A6) (376 domande) 

■ Segretari (C) (659 domande) 



Risultati chiave e punti focali 

CM 

TABELLE DEL PERSONALE 

BE DK DE EL ES FR IE IT LU NL AT PT Fl SE UK ALTRI TOTALE 

A 9 1 3 ­ 3 4 1 ­ ­ 2 1 ­ 1 1 3 1 3 0 

Β 4 ­ ­ ­ ­ 1 ­ ­ ­ . 1 6 

C 11 1 ­ ­ 2 1 1 1 ­ ­ ­ ­ ­ ­ 3 20 

D . . . . . . . . . . . . . . . . 

Funzionari com. ­ ­ 1 ­ ­ 1 ­ ­ 2 

Esperti nazionali ­ ­ ­ 1 1 2 ­ ­ ­ ­ ­ ­ ­ ­ ­ 4 

Ad interim 6 ­ ­ ­ ι ■ ­ ­ ­ ­ ­ . ­ . ­ .
u

. η 

Consulenti 1 ­ ­ ­ ­ 1 ­ ­.­. 1 3 

TOTALE 10 2 1 

< 
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TIPO DI CONTRATTO 

Tempo determinato tutti 

Ausiliari tutti i livelli 

Funzionari com. 

Personale ad interim 

Esperti nazionali 

Consulenti 

UOMINI 

livelli 13 

1 

2 

1 

2 

2 

DONNE TOTALE 

14 27 

28 29 

2 

6 7 

2 4 

1 3 

TOTALE 21 51 72 

Team Risorse Umane 

Nicole Poupart 

Kathy Paessens 

Laurence Costa 

Team 1T/Helpdesk 

Pascal Casier 

Geert Ruys 

Raphaël Du Pré 



Distribuzione geografica all'EFSA - 31 dicembre 2003 
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Risultati chiave e punti focali 
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Foro consultivo 
Il Foro consultivo (Foto) è l'organo consultivo 
dell'EFSA. Costituito da rappresentanti delle agenzie 
alimentari nazionali o da altre autorità nazionali con 
compiti simili a quelli dell'EFSA per ciascuno degli 

Stati membri, è presieduto dal Direttore esecutivo. 
Per garantirne l'indipendenza, i suoi rappresentanti 
non possono essere contemporaneamente membri 
del Consiglio d'amministrazione dell'Autorità. Anche 
un rappresentante della Commissione europea 
partecipa agli incontri del Foro. 

Alla fine della relazione annuale è riportato un elen­
co dei membri del Foro consultivo (vedi allegato). 
Occorre coinvolgere pienamente i membri del Foro, 

ad esempio, onde assicurare un'efficace rete di col­
legamenti con le organizzazioni scientifiche naziona­
li come meccanismo per scambiare informazioni su 
eventuali rischi e per mettere in comune le cono­
scenze. 

Nel 2003, gli incontri del Foro 
consultivo hanno visto la parte­
cipazione di paesi candidati 
all'adesione quali Cipro, la 
Repubblica Ceca, l'Estonia, 
l'Ungheria, la Lituania, Malta, la 
Polonia, la Slovacchia e la 
Slovenia. Agli incontri hanno 
partecipato anche i paesi dell 
SEE-EFTA Islanda e Norvegia, 
nonché la Svizzera. 

Compiti del Foro sono assistere 
il Direttore esecutivo in genera­
le e fornire consulenza su que­
stioni scientifiche, sulle priorità e 
sul programma di lavoro scienti­
fico. Il Foro crea anche stretti 
legami fra l'EFSA e gli Stati 
membri, compresi i dieci paesi 
candidati all'adesione allo scopo 

di costruire una forte rete di collegamento collabora­
tiva fra l'EFSA e le agenzie alimentari nazionali e le 
autorità operanti nel campo della valutazione e della 
comunicazione dei rischi. Il Foro promuove anche lo 
scambio delle informazioni e la collaborazione fra le 
autorità nazionali. 

Al fine di attuare il suo programma di lavoro, il Foro 
ha istituito due gruppi. Il gruppo per le comunicazio­
ni si occupa del potenziamento dell'uniformità dei 
messaggi attinenti alla sicurezza degli alimenti in tutta 

la Comunità per ogni settore di competenza 
dell'EFSA. Tale gruppo mira a rafforzare la collabora­
zione fra tutti coloro che operano nel settore delle 
comunicazioni nelle agenzie alimentari nazionali e 
nelle amministrazioni degli Stati membri. 
Il gruppo tecnologia delle informazioni sta studiando 
come impiegare gli strumenti IT per sostenere lo 
scambio d'informazioni e la collaborazione all'interno 
della rete per la sicurezza alimentare dell'UE, creata 
dall'EFSA e dal suo Foro consultivo. Sono in esame 
link fra i siti web, strumenti per la condivisione dei 
documenti e la costituzione di una riserva comune di 
informazioni scientifiche e tecniche. 
Nel 2003 il Foro consultivo ha tenuto sei riunioni in 
diverse capitali d'Europa. L'incontro inaugurale ha 
avuto luogo il 6-7 marzo a Bruxelles. 

In occasione degli incontri, nonché fra l'uno e l'altro, 
i membri del Foro consultivo hanno fornito la loro 
consulenza su diverse importanti questioni pratiche 
e scientifiche. I vantaggi derivanti dal coinvolgimento 
delle agenzie alimentari nazionali in questa collabo­
razione hanno iniziato a concretizzarsi nel 2003 non 
appena sono partite le prime reti di collegamenti con 
scambi di informazioni, relazioni dell'EFSA e 
nazionali, studi e dati in materia di sicurezza degli 
alimenti. Il Foro ha discusso problemi come la gestio­
ne di possibili rischi per la sicurezza degli alimenti, es. 
le questioni della semicarbazide e dell'acrilammide, 
cominciando a indagare su come potenziare la 
comunicazione di tali rischi in Europa e oltre. 
Considerando il recente avvio nel 2003, lo sviluppo 
di mezzi pratici per identificare nuovi partners, scam­
biare informazioni e ampliare la collaborazione 
consentirà all'EFSA di incrementare le sue attività di 
osservatorio e di coordinamento. 
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Risultati chiave e punti focali 
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Comitato scientifico e Gruppi di esperti 
scientifici 

Entro maggio 2003 l'Autorità aveva istituito il 
Comitato scientifico e otto Gruppi di esperti scien­
tifici, ciascuno competente in un'area specifica di 
valutazione del rischio: 

Gruppo di esperti scientifici sugli additivi alimen­
tari, gli aromatizzanti, i coadiuvanti tecnologici e 
i materiali a contatto con gli alimenti (AFC); 
Gruppo di esperti scientifici sugli additivi e i pro­
dotti o le sostanze usate nei mangimi (FEEDAP); 
Gruppo di esperti scientifici sulla salute dei vege­
tali, i prodotti fitosanitari e i loro residui (PPR); 
Gruppo di esperti scientifici sugli organismi 
geneticamente modificati (OGM); 
Gruppo di esperti scientifici sui prodotti dietetici, 
l'alimentazione e le allergie (NDA) ; 
Gruppo di esperti scientifici sui pericoli biologici 
(BIOHAZ); 
Gruppo di esperti scientifici sui contaminanti 
nella catena alimentare (CONTAM) ; 
Gruppo di esperti scientifici sulla salute e il 
benessere degli animali (AHAW). 

I membri del Comitato scientifico e dei Gruppi di 
esperti sono stati nominati a seguito di un invito 
mondiale a manifestare interesse e a un rigoroso 
processo di selezione. I gruppi hanno assunto 
dalla Commissione europea la responsabilità della 
valutazione scientifica in materia di sicurezza degli 
alimenti fin dai primi incontri tra il 12 e il 27 maggio 

2003. Il Comitato scientifico (CS) e i Gruppi di 
esperti devono fornire i pareri scientifici 
dell'Autorità, ciascuno entro la sfera delle proprie 
competenze. Se del caso, possono anche 
organizzare audizioni pubbliche al fine di acquisi­
re maggiori conoscenze. I membri del CS e i 
Gruppi di esperti sono stati designati per un perio­
do di tre anni, rinnovabile. Il 1 luglio 2003, in 
occasione della prima riunione del Comitato 
scientifico dell'EFSA, il Professor Vittorio Silano è 
stato nominato presidente. 

Prof. Vittorio Silano 

Il Prof. Silano è il Capo del Dipartimento per la tutela della salute umana, 
della sanità pubblica veterinaria e dei rapporti internazionali al presso il 
Ministero italiano della Salute. Le sue competenze principali sono la bio­
chimica, la tossicologia, la chimica degli alimenti e la nutrizione. Ha vasta 
esperienza nel settore dei comitati scientifici internazionali, essendo stato 
vice Presidente del Comitato scientifico direttivo della Commissione euro­
pea dal 1997 e avendo precedentemente partecipato a numerose valu­
tazioni dei rischi condotte dal Comitato scientifico per l'alimentazione 
umana (SCF). 



Rapporti istituzionali 

Nel corso del 2003 l'Autorità ha costantemente 
creato collegamenti con i partner istituzionali: la 
Commissione europea, il Parlamento europeo e 
gli Stati membri dell'Unione europea. L'Autorità ha 
ospitato un incontro per i membri interessati della 
Commissione ambiente del Parlamento e si sono 
tenuti incontri regolari con deputati singoli e grup­
pi di parlamentari europei per tenerli informati 
sulle attività e sul lavoro dell'EFSA. La Commis­
sione, il principale fruitore dei pareri scientifici e 
tecnici dell'Autorità, ha mantenuto un costante 
dialogo con la direzione e il personale dell' 
Autorità allo scopo di creare un'interfaccia tra valu­
tazione e gestione dei rischi sicura ed efficiente. 
Ciò ha consentito un agevole trasferimento dei 
compiti scientifici dalla Commissione all'Autorità, 
processo che ha avuto luogo nell'estate del 2003. 
Sin dai primi incontri dei Gruppi di esperti e del 
Comitato scientifico dell'Autorità, dei rappresen­
tanti della Commissione hanno presenziato a tutti 
gli incontri per garantire un'interfaccia omogenea 
fra consulenti scientifici e responsabili delle deci­
sioni. Tale presenza non influisce in alcun modo 
sull'indipendenza dell'Autorità poiché l'obiettivo è 
fornire informazioni e chiarimenti in base alle 
richieste. 

La partecipazione attiva dei Paesi candidati all'a­
desione all'attività dell'Autorità è stata accolta 
favorevolmente fin dall'inizio. Tutti i dieci Paesi 
candidati hanno partecipato ai lavori del Foro con­
sultivo prendendo parte ai sei incontri tenuti nel 

2003 e inserendosi nella rete d'informazioni che 
è ora parte integrante del modo di operare del 
Foro. LAutorità costituisce il nodo per lo scambio 
la condivisione di relazioni, informazioni scientifi­
che, dati e altre notizie di attività fra agenzie e 
autorità nazionali e l'EFSA. Nel 2004 sono previsti 
ulteriori sviluppi di questa funzione. 

Attraverso la messa a punto di un documento 
sulle procedure interne per fronteggiare una crisi, 
l'Autorità si è attivata per rispondere prontamente 
a fianco dei suoi partner nel caso venga identifi­
cato un problema emergente. Il documento costi­
tuisce una guida pratica per uso interno all'EFSA, 
ma è anche indicativo di come l'Autorità coinvol­
gerebbe gli interlocutori chiave negli Stati membri, 
le Istituzioni europee e si attiverebbe a livello 
internazionale nel caso in cui si presentasse o si 
sospettasse un caso. Il documento integra il Piano 
generale di gestione della crisi della Commissione 
e mira a fornire informazioni pratiche a coloro che 
potrebbero essere chiamati ad affrontare una crisi 
riguardante la sicurezza degli alimenti fornendo 
dati o consulenza scientifica, sostegno tecnico o 
altre funzioni di supporto. 

Sede permanente 

Il 13 dicembre 2003, il Consiglio europeo ha 
deciso che la sede permanente dell'Autorità sarà 
Parma in Italia (foto Parma) Il Consiglio d'ammini­
strazione e il personale dell' EFSA hanno accolto 
favorevolmente la decisione, in quanto il fatto di 

avere una base permanente permetterà all'EFSA 
di procedere nella sua espansione e sviluppare le 
sue attività. 
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Risultati chiave e punti focali 

Relazione sulle attività scientifiche 

co 

Fornire consulenza e pareri 
scientifici su problemi 
formalmente posti al l 'Autorità 
Al fine di affrontare quesiti e problemi formal­
mente posti all'Autorità, nel maggio-giugno 2003 
sono stati istituiti otto Gruppi di esperti scientifici 
e un Comitato scientifico. I gruppi di esperti sono 
composti da esperti scientifici indipendenti sele­
zionati sulla base di un pubblico invito a manife­
stare interesse. Il Comitato scientifico è composto 
dai presidenti dei Gruppi di esperti e da altri sei 
esperti esterni. I membri del Comitato scientifico 
e dei Gruppi di esperti scientifici sono stati nomi­
nati dal Consiglio d'amministrazione nell'incontro 
di aprile 2003, per un mandato triennale su pro­
posta del Direttore esecutivo. 
Compito del Comitato scientifico e dei Gruppi di 
esperti è trattare problemi scientifici e fornire opi­
nioni indipendenti di eccellenza scientifica su que­
stioni che rientrano nelle rispettive competenze. 
L'eccellenza scientifica è definita dal Consiglio 
d'amministrazione come la consapevolezza e la 
conoscenza dei più recenti sviluppi scientifici 
unite alla considerazione di dover indirizzare la 
scienza allo sviluppo delle valutazioni del rischio. 
L'eccellenza scientifica richiede anche il contributo 
attivo degli esperti scientifici scienziati dell'Autorità 
per migliorare le metodologie generiche, quantita­
tive di valutazione del rischio, allo scopo di ridurre 
i livelli di incertezza e comprendere il concetto di 
rischio. 

Per fornire un contributo efficace a coloro che 
debbono gestire il rischio, l'Autorità deve fornire 
pareri chiari e comprensibili. Tali pareri dovrebbe­
ro essere globali nella loro caratterizzazione dei 
pericoli e nella valutazione delle esposizioni e, ove 
possibile, dovrebbero fornire una valutazione 
quantitativa dei rischi. A questo scopo l'Autorità 
intende è attenersi ai più alti standard scientifici e 

a trasmettere i suoi pareri in modo appropriato 
alla Commissione europea, al Parlamento euro­
peo, agli Stati membri, agli stakeholder e al pub­
blico in generale. 

Un sunto delle attività del 2003 della Divisione 
scientifica dell'EFSA è riportato di seguito. 

NUMERO DI PARERI SCIENTIFICI RESI NOTI A SEGUITO DI QUESITI RICEVUTI 
DALLA COMMISSIONE EUROPEA NEL 2003 

Gruppi di esperti scientifici 

Gruppo di esperti scientifici sugli additivi alimentari, gli aromatizzanti, 
i coadiuvanti tecnologici e i materiali a contatto con gli alimenti (AFC) 

Gruppo di esperti scientifici sugli additivi e i prodotti 
o le sostanze usate nei mangimi (FEEDAP) 

Gruppo di esperti scientifici sulla salute dei vegetali, 
i prodotti fitosanitari e i loro residui (PPR) 

Gruppo di esperti scientifici sugli organismi geneticamente modificati(GMO) 

Gruppo di esperti scientifici sui prodotti dietetici, 
l'alimentazione e le allergie (NDA) 

Gruppo di esperti scientifici sui pericoli biologici (BIOHAZ) 

quesiti pareri 
ricevuti scientifici 

119 

32 

3 

9 

7 

22 

Gruppo di esperti scientifici sui contaminanti nella catena alimentare (CONTAM) 22 

Gruppo di esperti scientifici sulla salute e il benessere degli animali (AHAW) 

Comitato Scientifico (SC) 

TOTALE 

7 

8 

229 

6 

6 

2 

4 

1 

4 

0 

0 

0 

riunioni 
plenarie 

4 

6 

2 

5 

2 

3 

4 

3 

4 

23 33 

I 

Nota: La maggior parte dei quesiti ricevuti nel 2003 sono stati inoltrati all'EFSA alla DC SANCO nel mese di maggio, provenienti 
dai precedenti comitati scientifici della Commissione europea. Molto spesso i quesiti erano raggruppati, in particolare per quanto 
concerne il settore degli additivi alimentari, nel quale i singoli quesiti spesso si riferivano a 30 o più sostanze, ognuna delle quali 
era soggetta tuttavia ad un parere separato. 



Attività del Comitato scientifico e dei 

gruppi di esperti scientifici 

Comitato scientifico 

Il Comitato scientifico fornisce pareri scientifici su 

questioni multisettoriali che rientrano nella sfera 

di competenza di più di un Gruppo di esperti e su 

questioni che non rientrano nel campo di com­

petenza di nessuno dei gruppi. E' anche respon­

sabile del coordinamento generale inteso a garan­

tire l'uniformità dei pareri scientifici adottati dai 

vari Gruppi. Il Comitato si è riunito quattro volte in 

sessione plenaria e ha dedicato buona parte dei 

suoi incontri all'identificazione di temi da include­

re eventualmente nel Programma di lavoro del 

Comitato per il 2003. Si tratta dei temi seguenti: 

I Sfide nel campo delia valutazione dei rischi: 

Approccio uniforme per la valutazione del 

rischio di sostanze genotossiche e cancerogene. 

I Argomenti specifici: 

­ Presunzione qualificata di sicurezza 

­ "Componenti non nutrizionali" nella dieta dei 

cittadini dell'UE. 

II Comitato ha istituito gruppi di lavoro su (1) linee 

guida per la preparazione di richieste di pareri 

scientifici, (2) gestione delle crisi, (3) valutazione 

dell'esposizione, (4) sostanze genotossiche e can­

cerogene e (5) rischi emergenti. I primi incontri di 

questi gruppi di lavoro si sono tenuti nella secon­

da metà del 2003 e il loro obiettivo principale 

consisteva nell'assistere il Comitato a fornire 

indicazioni all'EFSA circa su un piano di lavoro per 

ciascuno dei rispettivi ambiti. Il parere del 

Comitato sul piano di gestione delle crisi dell'EFSA 

è stato discusso durante l'incontro del Foro 

consultivo il 10 dicembre 2003. 
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Inserimento di approcci armonizzati nel processo 

di valutazione dei rischi: 

­ Formato generale dei pareri scientifici. 

­ Linee guida per la preparazione di richieste 

­ Consulenza sul piano di gestione delle crisi 

dell'Autorità. 

­ Messa a punto ed attuazione delle strategie 

dell'Autorità e indicazioni generali nel campo 

della valutazione dell'esposizione ai rischi. 

Coordinamento scientifico: 

Strategie per sviluppare la capacità dell'Autorità 

di identificare e valutare i rischi emergenti. 
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Risultati chiave e punti focali 
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Gruppo di esperti scientifici sugli additivi 
alimentari, gli aromatizzanti, i coadiuvanti 
tecnologici e i materiali a contatto con gli 
alimenti (AFC). 

Il Gruppo AFC fornisce pareri su questioni scienti­
fiche relative alla sicurezza nell' impiego di additi­
vi alimentari, aromatizzanti, coadiuvanti tecnologi­
ci e materiali a contatto con gli alimenti. 
Argomenti attinenti riguardano la sicurezza di altre 
sostanze deliberatamente aggiunte agli alimenti e 
problemi legati alla sicurezza dei processi (com­
preso l'irraggiamento ma escluso il trattamento 
termico). 

Il Gruppo si è incontrato quattro volte in sessione 
plenaria nel 2003. Ha istituito gruppi di lavoro 
permanenti sugli additivi alimentari, gli aromatiz­
zanti, e i materiali a contatto con gli alimenti. 
Inoltre, a giugno si è tenuto un incontro del grup­
po di esperti ad hoc sulle fonti di nutrienti e a 
luglio ed a ottobre si sono tenuti due incontri del 
gruppo di esperti ad hoc sulla semicarbazide negli 
alimenti confezionati in vasetti e bottiglie di vetro, 
compresi i baby food. Oltre ai membri del Gruppo 
di esperti e dei gruppi di lavoro sui materiali a 
contatto con gli alimenti, anche membri di altri 
Gruppi ed esperti esterni hanno partecipato agli 
incontri sulla semicarbazide con l'intento di affron­
tare le sfide multidisciplinari poste da questa crisi 
emergente. Ciascuna riunione ha consentito la 

pubblicazione di informazioni sul sito web 
dell'Autorità e la divulgazione di un comunicato 
stampa finale. Il 15 ottobre 2003 si è tenuta una 
conferenza stampa su questo argomento. 

Oltre a emettere una dichiarazione sulla semicar­
bazide, al suo terzo incontro il Gruppo ha adotta­
to sei opinioni su richiesta della Commissione 
europea: quattro sulle fonti di nutrienti e due 
riguardanti nove sostanze destinate ad essere 
impiegate in materiali a contatto con gli alimenti. 
Il Gruppo ha ricevuto mandato di continuare il 
lavoro effettuato nel quadro SCOOP 
(Cooperazione scientifica su problemi relativi agli 
alimenti) Compito 1.1. 

Ciò comporta la creazione e il mantenimento del 
database FLAVIS che raccoglie informazioni per la 
valutazione scientifica delle sostanze aromatizzan­
ti chimicamente definite, secondo il regolamento 
della Commissione N.O. 1565\2000. Il lavoro è 
stato assegnato sulla base di un contratto ad un 
gruppo specializzato FLAVIS il quale ha preparato 
anche schede tecniche che riassumono tali 
informazioni, compresa una pre-valutazione delle 
sostanze aromatizzanti. I dati sono stati presentati 
e sono attualmente all'esame del Gruppo AFC. 

Team AFC 
Torben Hallas-Möller 

Hanne Pedersen 
Dimitrios Spyropoulos 



Gruppo di esperti scientifici sugli additivi e 

i prodotti o le sostanze usati nei mangimi 

(FEEDAP) 

Il Gruppo di esperti scientifici FEEDAP è respon­

sabile delle questioni tecniche e scientifiche 

riguardanti la sicurezza per l'animale, per l'utente 

e/o il lavoratore, il consumatore di prodotti di 

origine animale, l'ambiente nonché l'efficacia di 

prodotti o di sostanze biologiche e chimiche, in 

particolare gli additivi destinati ad essere delibera­

tamente aggiunti/impiegati nei mangimi animali. 

Il Gruppo FEEDAP si è riunito sei volte in sessione 

plenaria. Il suo lavoro consiste in gran parte nella 

valutazione scientifica dei prodotti sottoposti alla 

procedura di autorizzazione a livello comunitario. 

Il programma di lavoro comprende tematiche tra­

smesse dalla Commissione al Comitato scientifico 

sulla nutrizione animale (SCAN) e nuovi questio­

ni trasmesse dalla Commissione, soprattutto in 

relazione alla direttiva del Consiglio 70/524/CEE 

riguardante gli additivi nei mangimi. 

Sono stati istituiti due gruppi di lavoro permanen­

ti: uno sui microrganismi e uno sugli enzimi. Essi 

affrontano le numerose valutazioni richieste per i 

prodotti che rientrano in queste categorie. Sono 

stati creati altri gruppi di lavoro ad hoc per la riva­

lutazione di determinati additivi, in conformità con 

l'articolo 9G della direttiva 70/524/CEE (coccidio­

statici), altre autorizzazioni provvisorie o a validità 

illimitata, o questioni più generali (il caso dello 

iodio e dei carotinoidi). Si sono tenute numerose 

riunioni di gruppi di lavoro in relazione a queste 

problematiche (24 in totale alla fine di dicembre). 

La maggior parte degli incontri tenuti nel 2003 

era incentrata sulla valutazione dei coccidiostatici 

che richiedono una specifica approvazione per 

l'assegnazione del marchio, sia come rivalutazio­

ne sia che come valutazione della sicurezza ed 

efficacia di questi prodotti. Gli accertamenti erano 

basati su dati presentati dai notificanti. Il primo 

parere del Gruppo di esperti è stato emesso in 

settembre e riguardava la sicurezza della prepara­

zione enzimatica Avizyme 1300. In novembre, il 

Gruppo ha emesso il suo primo parere sulla riva­

lutazione di coccidiostaticici (Stenorol/alofugino­

ne) e ha adottato due pareri sugli additivi per 

mangimi appartenenti alla categoria dei micro­

organismi. In dicembre, il Gruppo ha espresso altri 

due pareri su coccidiostatici (Deccox/decochinato 

e Kaffogran/nicarbazina). 
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Risultati chiave e punti focali 
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Gruppo di esperti scientifici sulla salute 
dei vegetali, prodotti fitosanitari e loro 
residui (PRR) 

Il Gruppo di esperti PPR esprime pareri su que­
stioni scientifiche relative alla sicurezza dei pro­
dotti fitosanitari per l'utente e/o il lavoratore, il 
consumatore dei prodotti trattati e l'ambiente 
nonché per la salute dei vegetali. 

Il Gruppo PPR è stato istituito nel maggio 2003 e 
si è riunito tre volte in sessione plenaria. Ha isti­
tuito anche due gruppi di lavoro, uno sulla tossi­
cologia e l'altro sull' ecotossicologia. 

Il Gruppo ha espresso due pareri in risposta ad 
una richiesta della Direzione generale per la salu­
te e la tutela del consumatore della Commissione. 
I pareri riguardano l'effetto tossicologico del 
nuovo fungicida mepanipyrim (la sua associazio­
ne con i tumori epatici nei ratti e nei topi) e gli 
effetti dell'insetticida già in uso azinphos-methyl 
su artropodi e uccelli non-bersaglio. 

Gruppo scientifico sugli organismi 
geneticamente modificati (OGM) 

Il Gruppo OGM esprime pareri su problemi 
scientifici riguardanti i microrganismi, i vegetali e 
gli animali geneticamente modificati. Tali questio­
ni sono correlate alla deliberata emissione di 
OGM nell'ambiente e agli alimenti e ai mangimi 
geneticamente modificati compresi i loro prodotti 
derivati. Le problematiche possono pertanto spa­
ziare dalle tematiche ambientali a a quelle 
relative alla salute umana e animale. 

Il Gruppo OGM esprime pareri in base a richieste 
ricevute dalla Commissione sia su problemi gene­
rici, di tipo orizzontale (per esempio, la stesura o 
il vaglio di documenti guida per la valutazione del 
rischio OGM) sia che su applicazioni specifiche 
per immettere sul mercato OGM e/o loro prodot­
ti derivati sottoposti alla legislazione comunitaria. 
La legislazione attinente riguarda l'intenzionale 

rilascio nell'ambiente di OGM, nuovi alimenti 
e nuovi ingredienti di alimenti nonché alimenti 
e mangimi geneticamente modificati, compresi 
gli additivi da impiegarsi nella nutrizione animale, 
gli additivi alimentari e gli enzimi impiegati 
negli alimenti quando derivati da OGM. 
(Direttiva 2001/18/CE sull'emissione deliberata 
nell'ambiente di organismi geneticamente 
modificati, Regolamento (CE) 258/97 sui nuovi 
alimenti e i nuovi ingredienti, Regolamento (CE) 
No 1829/2003 sugli alimenti e i mangimi geneti­
camente modificati). 

Il Gruppo di esperti si è incontrato cinque volte in 
sessione plenaria e ha creato tre gruppi di lavoro 
di valutazione dei dossier per l'autorizzazione. 
Questi gruppi sono incentrati su: ( l ) caratterizza­
zione molecolare; (2) sicurezza degli alimenti e 
dei mangimi; e (3) valutazione del rischio 
ambientale. Inoltre, sono stati istituiti i seguenti 
quattro gruppi ad hoc per trattare questioni speci-
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fiche: (1) Notifica della legislazione relativa all'Alta 
Austria settentrionale (2) marker; (3) microbiolo­
gia; e (4) guida agli alimenti e ai mangimi GM. 

Il Gruppo ha espresso la sua prima opinione su 
un tema specifico collegato alla notifica della legi­
slazione austriaca riguardante gli OGM nel luglio 
2003. In novembre, il Gruppo ha emesso altri 
due pareri sulle domande per l'immissione sul 
mercato di mais GM NK603 e in dicembre è stato 
adottato un parere su una nota guida (sull'uso 
moderato dei microrganismi GM ai sensi della 
direttiva 90/219/ CEE). 

Gruppo di esperti scientifici sui prodotti 
dietetici, la nutrizione e le allergie (NDA) 

Il Gruppo scientifico NDA fornisce pareri scientifici 
su questioni relative ai prodotti dietetici (cioè ali­
menti intesi a soddisfare particolari esigenze 
nutrizionali di specifici gruppi della popolazione, 
come definito nella legislazione comunitaria), la 

nutrizione umana e le allergie alimentari e altri 
temi correlati come nuovi alimenti non GM. 

Il gruppo di esperti NDA si è incontrato due volte 
in sessione plenaria e ha istituito quattro Gruppi di 
lavoro su: (1) allergie alimentari; (2) alimenti per 
lattanti; (3) nuovi alimenti e (4) più elevato 
tenore di vitamine e minerali. Il gruppo di esperti 
ha adottato il suo primo parere il 25 novembre 
2003 in base ad una richiesta da parte della 
Commissione relativa ad una domanda per nuovi 
alimenti (approvazione di bevande a base di latte 
contenenti steroli vegetali). 

Gruppo di esperti scientifici sui pericoli 
biologici (BIOHAZ) 

Il Gruppo di esperti BIOHAZ fornisce pareri su 
questioni scientifiche riguardanti i pericoli biologi­
ci relativi alla sicurezza degli alimenti e le patolo­
gie di origine alimentare, comprese le zoonosi e 
le encefalopatie spongiform! trasmissibili di origine 

alimentare, la microbiologia, l'igiene degli alimenti 
e la relativa gestione degli scarti. 

Il Gruppo si è incontrato tre volte in sessione plena­
ria e ha istituito 15 gruppi di lavoro sui seguenti temi: 
• questioni BSE/TSE 
• igiene degli alimenti 
• sotto-prodotti animali 

In seduta plenaria, a novembre, il Gruppo BIOHAZ 
ha adottato quattro pareri. Questi ultimi sono stati 
preparati ed emessi in risposta ad una richiesta 
della DG per la Salute e la tutela del consumato­
re della Commissione. I pareri riguardavano: ( l) la 
tubercolosi nei bovini; (2) l'interpretazione dei 
risultati della sorveglianza UE delle encefalopatie 
spongiformi trasmissibili (TSE) negli ovini e nei 
caprini, le strategie di selezione per la TSE nei pic­
coli ruminanti e la sicurezza correlata alla TSE di 
determinati prodotti di piccoli ruminanti; (3) effet­
ti dei nitriti/nitrati sulla sicurezza microbiologica 
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dei prodotti della carne e (4) il processo di pro­
duzione di biogas per idrolisi con impiego delle 
alte pressioni come metodo per lo smaltimento 
sicuro dei sottoprodotti animali (ABP) di categoria 
I non destinati al consumo umano. 

Gruppo di esperti scientifici sui contami­
nanti nella catena alimentare (COMTAM) 

II Gruppo di esperti CONTAM si occupa dei conta­
minanti negli alimenti e nei mangimi, dei settori affi­
ni e di sostanze indesiderabili come gli agenti tossi­
ci naturali, le micotossine e i residui di sostanze non 
autorizzate non trattate da altri Gruppi. 

Il Gruppo si è riunito quattro volte in sessione ple­
naria e ha istituito quattro Gruppi di lavoro (WG) sui 
seguenti temi: sostanze indesiderabili nei mangimi 
animali — sezione metalli pesanti (USAF-HM); 
sostanze indesiderabili nei mangimi animali — 
sezione micotossine (USAF-MT); composti organici 
dello stagno (ORGT) e Difenili policlorurati diversi 
dalla diossina (NDL-PCBs). 

Il Gruppo ha ricevuto 21 richieste dalla 
Commissione nel periodo agosto-novembre 2003, 
per dodici delle quali è stata fissata una scadenza 
urgente. Inoltre, due richieste su PCB diversi dalla 
diossina negli alimenti e sui composti organostanni-
ci sono state trasferite dalla Commissione 
all'Autorità. Nella maggior parte dei casi, il lavoro 
richiesto esigeva un'ampia valutazione delle infor­
mazioni disponibili sull'esposizione e sui possibili 
effetti sulla salute. Il lavoro dovrebbe essere com­
pletato nel 2004-2005. 

Gruppi di esperti scientifici sulla salute e il 
benessere degli animali (AHAW) 

Il Gruppo AHAW fornisce pareri scientifici su que­
stioni scientifiche relative alla salute e al benessere 
degli animali, con particolare attenzione agli animali 
che producono alimenti, compresi i pesci. 
Il Gruppo si è riunito tre volte in sessione plenaria e 
ha istituito quattro Gruppi di lavoro sui seguenti 
temi: trasporto degli animali, metodi di stordimento, 

metodi di castrazione per i suinetti e condizioni 
microclimatiche per il trasporto. 
La maggior parte dei suoi compiti ha origine da 
richieste dalla DG per la Salute e la tutela del con­
sumatore della Commissione. Due richieste sono 
state trasferite dal precedente Comitato scientifico 
sulla salute e il benessere animale (SCAHAW) della 
Commissione (trasporto e stordimento). In settem­
bre sono state ricevute tre richieste di pareri scienti­
fici relativi al benessere animale (metodi di castra­
zione, condizioni microclimatiche per il trasporto e 
benessere delle galline ovaiole) e in dicembre è 
stata ricevuta una richiesta relativa alla salute ani­
male (trasmissione della paratubercolosi da mico-
batterio attraverso il seme bovino). Dopo aver 
considerato alcuni mandati sul benessere animale 
che hanno un chiaro impatto sulla sicurezza degli 
alimenti (castrazione dei suinetti e galline ovaio­
le), il Gruppo ha deciso di adottare un approccio 
integrato della catena alimentare e ha quindi 
proposto di modificare i mandati di conseguenza. 
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Valutazione dei rischi e livelli 
massimi dei residui di pesticidi 
già in uso e di recente applicazione 
e monitoraggio dei fattori specifici 
di rischio e di malatt ie 
Revisione tra pari sulla valutazione dei 
rischi derivanti da pesticidi (PRAPeR) 

In base alla direttiva 91/414/CEE la Commissione 
deve affrontare, entro un periodo di 12 mesi, un 
programma di lavoro che consenta l'esame gra­
duale di circa 850 sostanze attive già sul mercato 
nel 1993. Il programma è stato diviso in quattro 
stadi per poter organizzare e strutturare l'intero 
carico di lavoro. 

Ai sensi dei regolamenti no. 451/2000 e 
1490/2002 della Commissione (EC CE), 
l'Autorità è stata incaricata di organizzare il lavoro 
di revisione tra pari nella valutazione iniziale di 

dossier da parte degli Stati membri relatori per le 
sostanze attive comprese nel secondo e nel terzo 
stadio del programma di lavoro. L'Autorità ha 
altresì la responsabilità di valutare i rapporti sulla 
completezza dei dossier per 79 sostanze attive 
(incluse nel terzo stadio) forniti dai rispettivi Stati 
membri relatori e di riferire alla Commissione 
europea, come previsto dall'Art. 9(1) del regola­
mento (EC CE) no. 1490/2002. Inoltre, in base 
ad un accordo bilaterale tra l'Autorità e la 
Commissione europea, l'Autorità ha il compito 
della revisione tra pari di progetti di relazione sulla 
valutazione fornita dagli Stati membri relatori per 
nuove sostanze attive, per le quali il completa­
mento dei dossier si è concluso dopo il luglio 
2002. L'accordo trasferisce all'Autorità il compito 
della valutazione dei rischi. 

Nel 2003, al fine di soddisfare i requisiti legali e le 
scadenze previste per la revisione tra pari dei 
progetti di relazione sulla valutazione, come 

previsto dalla legislazione comunitaria, la sezione 
PRAPeR dell'Autorità, in consultazione con il 
Gruppo scientifico PPR e gli Stati membri, ha 
messo a punto le procedure necessarie. Ha anche 
iniziato la consultazione con gli Stati membri in 
merito ai progetti di relazione sulla valutazione di 
14 sostanze attive già in uso e sei nuove. 

Inoltre, attraverso un ristretto invito a manifestare 
interesse per gare d'appalto, è stato lanciato il 
progetto EPCO (Coordinamento della revisione 
tra pari per i prodotti fitosanitari) per fornire un 
sostegno amministrativo e scientifico all'EFSA 
riguardo alla revisione tra pari di sostanze attive. 
Al contratto partecipano congiuntamente il 
Bundesamt für Verbraucherschutz und Lebens­
mittelsicherheit (BVL) tedesco e il British Pesticide 
Directorate (PSD) britannico. 
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Rischio geografico BSE (GBR) e test 
BSE/TSE 

Il rischio geografico BSE (GBR) è un indicatore 
qualitativo per valutare la probabilità di presenza 
di uno o più capi di bovini infetti da BSE (encefa­
lopatia spongiforme bovina), sia pre-clinica sia 
che clinica, in un dato momento, in un dato 
paese. Qualora la presenza dell'infezione sia con­
fermata, il GBR dà un'indicazione sul livello 
d'infezione. 

La Commissione ha chiesto indicazioni all'Autorità 
per valutare il rischio di presenza della BSE in un 
certo numero di Paesi indicati di seguito e nel 
seguente ordine di priorità: 
• Canada (esame dell'attuale classificazione GBR 

Il dopo il suo primo caso di BSE); 
• paesi GBR I con notevoli esportazioni nell'UE: 

Botswana, Namibia, Swaziland, Australia e 
Norvegia; 

• altri paesi GBR I, con esportazioni più limitate 
nell'UE: il Salvador, il Nicaragua e Panama; 

• Svezia; 
• Importanti partner commerciali con GBR II : 

USA e Messico. 

E' stato istituito un gruppo di lavoro per condurre 
gli accertamenti BSE e i lavori sono in corso. 

Per i test sulla TSE (encefalopatia spongiforme tra­
smissibile), la Commissione ha richiesto che 
l'Autorità coordini e gestisca la validazione dei test 
diagnostici compresi i test su animali vivi. 

In seguito alla pubblicazione (sulla Gazzetta 
Ufficiale del 15 e del 22 gennaio 2003) di un 
pubblico invito a manifestare interesse per la par­
tecipazione ad un programma per la valutazione 
di test per la diagnosi della BSE nei ruminanti, 
sono state ricevute circa 20 proposte in merito a 
nuovi test, compresi nuovi test post mortem e su 
animali vivi. La Commissione ha richiesto 
all'Autorità di organizzare il processo di valutazio­

ne e di validazione dei test proposti per la dia­
gnosi della TSE nei ruminanti, compresi quelli su 
animali vivi. 

In maggio è stato creato un gruppo di esperti e si è 
definito un piano di lavoro. Nel periodo giugno-otto­
bre, il gruppo di esperti si è riunito tre volte otte­
nendo i seguenti risultati straordinari: ( l) un primo 
gruppo di test è stato inviato all'Istituto per i metodi 
e le misure di riferimento (IRMM) del Centro comu­
ne di ricerca della Commissione per l'ulteriore 
organizzazione delle prove in laboratorio e sul 
campo (test post mortem sulla BSE e test sulla 
scrapie); (2) il gruppo di esperti ha preparato, 
discusso e adottato lo schema di un protocollo per 
la valutazione di un test sul campo di animali vivi; 
(3) all'interno dell'EFSA è stata creata un'Unità di 
supporto scientifico; (4) è stato assunto un dipen­
dente a tempo determinato per coordinare il lavoro 
di questa unità e (5) sotto la supervisione dell'IRMM 
si è iniziata una valutazione di laboratorio. 



Sviluppi futur i : 
applicazione e promozione di 
approcci scientifici nuovi e 
armonizzati per le metodologie 
di valutazione dei pericoli e 
dei rischi 
Nel 2 0 0 3 le attività scientif iche dell'Autorità sono 
state comp le tamente incentrate nella prepara­
z ione di pareri in risposta a quesiti formal i e ad 
altri problemi scientifici, c o m e previsto dai piani di 
lavoro degli ot to Gruppi di esperti scientifici e del 
Comitato scientifico. Inoltre, l'Autorità ha intrapre­
so un lavoro preparatorio relativo alla messa a 
pun to e alla p romoz ione di approcci scientifici 
nuovi e armonizzati per le metodo log ie di valuta­
z ione dei pericoli e dei rischi. In futuro, tale lavoro 
nel quadro dell'EFSA sarà promosso e supportato 
da servizi di esperti scientifici specializzati. Nel 

2 0 0 3 , Autorità ha avviato un dibattito per indivi­
duare la migl iore struttura organizzativa di questa 
unità specializzata. Inoltre, l'Autorità ha iniziato ad 
istituire una rete di comunicaz ione informale tra 
esperti. 
Tra i futuri sviluppi si annovera la creazione di 
un database armonizzato di esperti nazionali, 
consultabile per disciplina scientifica e affil iazione. 
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Un'efficace comunicazione dei rischi svolgerà un 
ruolo importante nel ripristinare la fiducia dei con­
sumatori europei nella sicurezza alimentare. 
LAutorità europea per la sicurezza alimentare 
intende dare un contributo significativo fornendo 
comunicazioni tempestive, adeguate, coerenti e 
precise su questioni relative alla sicurezza alimen­
tare in base alle valutazioni dei rischi e alle 
competenze scientifiche dell'Autorità. 
Le responsabilità dell'EFSA nel settore della 
comunicazione dei rischi, secondo quanto defini­
to nel suo Regolamento istitutivo, sono le seguenti: 
• assicurare che le parti pubbliche e interessate 

ricevano informazioni rapide, attendibili, obietti­
ve e comprensibili nella sua sfera di competen­
za (Articolo 23); 

• comunicare di propria iniziativa nei settori che 
rientrano nel suo mandato senza pregiudicare la 
competenza della Commissione nel comunicare 
le sue decisioni sulla gestione dei rischi; 

• agire in stretta collaborazione con la 
Commissione e con gli Stati membri al fine di 
promuovere la necessaria uniformità nel proces­
so di comunicazione dei rischi (Articolo 40). 

Nel settore della comunicazione dei rischi, l'EFSA 
fornisce un servizio di riferimento a livello euro­
peo soprattutto attraverso il suo sito web 
(www.efsa.eu.int). Messaggi accessibili e attinenti 
a questioni di sicurezza alimentare vengono pub­
blicati secondo le stesse modalità di precisione e 
tempestività degli annunci pubblici su problemi 
chiave a livello di UE. Nel 2003, l'EFSA ha iniziato 

a mettere a punto un nuovo sito web da lanciare 
all'inizio del 2004. 
La questione della semicarbazide (SEM) è un 
esempio di comunicazione dei rischi intrapresa 
nel 2003. Il comunicato stampa del 15 ottobre 
2003 riportava un aggiornamento sul tema in 
seguito ad un parere preliminare pubblicato in 
luglio. Il comunicato verteva su un parere scienti­
fico relativo alla possibile presenza di SEM in 
determinati alimenti confezionati in vasetti e bot­
tiglie di vetro. Il sito web forniva anche informa­
zioni di base ai media e al pubblico (es. "Ulteriori 
indicazioni sulla semicarbazide, in particolare in 
relazione ai baby food", un incontro di un gruppo 
di esperti "ad hoc" del 9 ottobre e un documen­
to con quesiti posti di frequente). Si è inoltre 
organizzato anche un briefing per i media a cui ha 
preso parte il Presidente del Gruppo di esperti 
scientifici che ha effettuato la valutazione dei 
rischi. La successiva analisi della divulgazione 
informativa dei media ha confermato che un'a­
perta comunicazione di questo tipo produceva, in 
tutta la Comunità, messaggi uniformi e proporzio­
nati al rischio. 
Al fine di pervenire a comunicazioni più omoge­
nee e culturalmente più percepibili, occorre uno 
stretto coordinamento degli sforzi con gli Stati 
membri. Il Foro consultivo ha pertanto istituito un 
gruppo di lavoro per gestire la comunicazione e, 
in particolare, la comunicazione dei rischi, su que­
stioni che rientrano nel mandato dell'EFSA. Il 
Gruppo di lavoro, composto di esperti delle 
comunicazioni degli Stati membri e della 

Commissione, è e presieduto dal Direttore delle 
comunicazioni dell'EFSA e si è riunito per la prima 
volta nel novembre 2003. 

Apertura e trasparenza 

Apertura e trasparenza sono aspetti fondamentali 
del lavoro dell' EFSA e sono considerati principi 
prioritari alla base del quadro normativo dell'EFSA 
e delle politiche comunitarie globali sulla gover­
nance. Nel suo incontro di giugno, il Consiglio 
d'amministrazione ha deciso di mettere il princi­
pio di apertura al primo punto dell'ordine del giorno. 

In una relazione su "apertura, trasparenza e riser­
vatezza" adottata dal Consiglio d'amministrazione 
in settembre, sono stati identificati diversi principi 
operativi chiave: 
• pubblicazione dei pareri e dei risultati 

dell'Autorità il più velocemente possibile e nella 
maniera più accessibile possibile; 

• garantire che l'informazione sia resa disponibile 
agli shakeholder e al pubblico utilizzando i siste­
mi più efficaci (es. attraverso il sito web, le pub­
blicazioni, il contatto diretto con gli stakeholder, 
la stampa e altri media secondo il caso) e 

• divulgazione del lavoro del Consiglio d'ammini­
strazione, del Foro consultivo e dei Gruppi di 
esperti scientifici e del Comitato scientifico 
mediante la pubblicazione dell'ordine del giorno 
delle riunioni, dei processi verbali ed, eventual­
mente, attraverso pubblica consultazione. 



Rapporti con gli stakeholder 

L'Autorità europea per la sicurezza alimentare ha 
tenuto un seminario con la partecipazione degli 
stakeholder al processo di valutazione dei rischi. 
Questa sorta di simposio ha avuto luogo a 
Ostenda, in Belgio il 24 e il 25 ottobre 2003 e ha 
visto la partecipazione delle parti interessate invita­
te dal Comitato scientifico e dai gruppi di esperti 
scientifici, da organizzazioni europee di consuma­
tori, nonché da organizzazioni che rappresentano 
la vendita al minuto e le industrie alimentari. Gli 
inviti sono stati estesi agli stakeholder degli attuali 
e futuri Stati membri come pure alle relative orga­
nizzazioni di settore. Scopo dell'evento era identifi­
care le modalità attraverso le quali l'EFSA può ope­
rare al meglio con i consumatori e con l'industria 
nell'adempiere al suo mandato di contribuire a 
una migliore sicurezza alimentare nell'UE. Dalle 
discussioni sono scaturite diverse idee. 
A seguito dei lavori del seminario, è emersa l'op­
portunità di istituire un foro EFSA per gli stakehol­
der, successivamente avallato dal Consiglio d'am­
ministrazione. Ciò consentirà di dotarsi di uno 
strumento formale di scambio delle informazioni. 
Gli incontri scientifici costituiscono il momento 
cruciale del lavoro dell'Autorità e l'indipendenza 
scientifica è il più importante principio alla loro 
base. Ci si adopera per incrementare l'apertura 
consentendo agli stakeholder di dare il loro con­
tributo. Tuttavia, ciò deve avvenire senza compro­
mettere l'indipendenza del lavoro degli esperti o il 

rispetto delle scadenze per la trasmissione dei 
pareri. In particolare si sta vagliando l'ipotesi di 
tenere pubbliche audizioni su questioni scientifi­
che chiave, oltre alla possibilità di consultarsi in 
merito a determinati pareri scientifici in fase di 
progetto. 

Tutti gli incontri del Consiglio d'amministrazione 
sono stati finora resi accessibili sul sito web 
dell'Autorità. Il Consiglio d'amministrazione ha 
altresì deciso, in linea di principio, di consentire a 
singole persone di presenziare agli incontri a par­
tire dal marzo 2004. 

I partecipanti al seminario di Ostenda hanno inol­
tre espresso forte sostegno alla politica del 
Consiglio di assicurare equilibrio nel programma 
di lavoro. Questo permetterà sia di trattare que­
stioni scientifiche più ampie che di dare risposta 
a quesiti specifici. Tutti gli stakeholder hanno 
espresso l'esigenza che l'EFSA si adoperi affinché 
il pubblico inserisca ogni singolo rischio in un 
contesto più ampio. Inoltre, i partecipanti hanno 
convenuto con l'EFSA che occorre coinvolgere più 
ampiamente gli stakeholder nella comunicazione 
del rischio. 

0 1 
CM 

Reunione delle parti interessate, Ostenda 



P R E S E N Z A DELL' EFSA A D 
I N T E R N A Z I O N A L I 

EVENTI 



Presenza dell' EFSA ad eventi internazionali 

Nel 2003, Stuart Slorach, Presidente del Consiglio d'amministrazione, Geoffrey Podger, Direttore esecutivo 
dell'EFSA, Herman Koëter, Direttore scientifico e vice Direttore esecutivo, e altri membri del personale, sono inter­
venuti in numerose manifestazioni internazionali sottolineando l'impegno dell'Autorità a rispettare i principi di aper­
tura e trasparenza. L!Autorità intende proseguire su questa linea inviando dirigenti e personale di alto livello come 
relatori o come partecipanti a conferenze o incontri su tematiche relative agli alimenti, sulla valutazione e 
comunicazione dei rischi. 
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INTERVENTI DELL'EFSA IN OCCASIONE DI CONFERENZE 
E MANIFESTAZIONI INTERNAZIONALI 

Alicante 

■ Congresso nazionale spagnolo sulla scienza e la tecnologia 

alimentare 

• Azione COST sulle zoonosi 

Madrid 

Congresso Nazionale della Carne 

Ministero greco della sanità: Conferenza sulla nutrizione 

nell'Unione europea 

• Conferenza annuale BLL 

• Alternatives Congress Trust: 5° Congresso mondiale sulle 

alternative e l'uso degli animali nelle scienze della vita 

• Laboratorio di riferimento comunitario(CRL) per le zoonosi: 

UE workshop annuale sulle zoonosi 

B, ruxelles 

• Conferenza CIAA 

• Gruppo di lavoro del Parlamento europeo sul ruolo dell'EFSA 

• Comitato Agricoltura dell'UE e sottocomitato prodotti alimentari 

• Macchinari per l'industria alimentare Europa (FPME): 

Cena semestrale consiglio d'amministrazione 

• Centro di politica europea 

• Riunione del network ambiente PE­ELDR) 

• Ernst & Young: Euroconferenza sull'attuale Agenda UE e 

Associazioni industriali 

• Foro europeo di politica 

• Consiglio europeo: incontro dei responsabili veterinari 

• Associazione europea dei ristoranti moderni (EMRA) 

• Amici dell'Europa: cena­dibattito sull'approccio dell'UE in 

materia di politica alimentare, sanitaria e della nutrizione) 

• Conferenza annuale ECPA 2003 

• ECOPA (considerazioni di benessere animale nella valutazione 

dei rischi) 

• CE ­ DC Sanco: Percezione dei rischi: scienza, 

dibattito pubblico e definizione delle politiche 

• Società belga di tossicologia e ecotossicologia: 

Riunione annuale 

• Associazione europea per le bevande analcoliche (UNESDA) 

• Meeting Consorzio UE progetto­RTD CMOCARE 

• Ufficio TAIEX, prodotti alimentari e biotecnologia DG 

Ampliamento 

1
 Associazione dei fornitori di carne indipendenti 

(AINS):Conferenza "obiettivi 2003" 

Fiera ANUGA ­ CIAA 

• Conferenza EDA 

■ Autorità per la sicurezza alimentare ¡rlandese(FSAI): 

Seminario sulla sicurezza alimentare: Semicarbazide 

• Promozione della sicurezza alimentare: 

conferenza sull'eccellenza Safefood 

■ Inaugurazione del Centro per la sicurezza 

alimentare ­University College 

­ Partenkirchen 

Bundesinstitut für Risikobewertung 

Società veterinaria tedesca 

• Conferenza annuale dell'industria avicola (A.V.E.C.) 

1
 Società della tecnologia per l'igiene alimentare: 

Pranzo annuale 
1
 Federazione Britannica prodotti alimentari e bevande 

• Riunione generale annua FEDIAF 

• Comitato esecutivo EFFAT 

■ 
Istituto europeo di amministrazione pubblica: 

Seminario sull'EFSA­Verso un'analisi dei rischi efficace 

• Fondazione Italiana Buon Ricordo: 

Sicilia Madre Mediterranea 

Seminario EFSA "Coinvolgere i nostri Stakeholders" 

Conferenza Assocarni 

Gruppo MENTOR: per gli affari economici e giuridici UE­US 

Pro Natura: Cerimonia di consegna dei premi 

ENTRANSFOOD: Network tematico finanziato dall'UE 

relativo alla valutazione della sicurezza dei prodotti 

alimentari geneticamente modificati 

Accademia reale svedese: Conferenza su alimentazione 

sana o dieta mortale 

BEUC/PE: riunione intergruppo consumatori 

Università di Milano/CCR : Conferenza ISEA 2003 

Garanzia internazionale di qualità Dettaglio (IQAR) 

■ ECCO 140, Direzione sicurezza dei pesticidi 

• Conferenza dell'Istituto europeo 

• Riunione del comitato tecnico 1LSI HESI sulla valutazione 

della sicurezza degli agenti chimici nell'agricoltura 

co 
co 

X 

o 

I I 



R E N D I C O N T O F I N A N Z I A R I O 



Rendiconto finanziario 

Il rendiconto finanziario dell'Autorità per il 2003 è 

in euro, in conformità con : 

• il regolamento di base dell'EFSA 

(CE n° 178\2002 modificato dal 1642\2002), 

• il regolamento finanziario 

(adottato dal Consiglio di Amministrazione, 

13 ottobre 2003), 

• il regolamento sugli inventari 

(CE n° 2909\2000), 

• modalità di esecuzione in materia finanziaria 

(CEn° 1342\2002). 

La gestione del bilancio nel 2003 fa capo all'ordi­

natore, coadiuvato dai responsabili delle risorse 

umane e della gestione finanziaria con funzione 

di subdelegati. 

La gestione del bilancio permette il simultaneo 

follow­up analitico del budget dei diversi pro­

grammi di lavoro e delle attività. 

Tuttavia, nella seconda metà dell'anno finanziario 

si sono avviati i preparativi per un sistema di 

gestione del bilancio decentralizzato con verifica 

finanziaria centrale in cui i poteri dell'ordinatore 

sono delegati al gestore di linea. Questo sistema 

diverrà pienamente operativo durante il primo tri­

mestre del 2004. 

L'analisi della risultante di bilancio, per l'anno 

finanziario in questione, indica stanziamenti di 

impegno inferiori alle stime. Ciò è dovuto alla con­

tinua incertezza nel costituire le spese e all'obiet­

tivo di mantenere le spese reali al di sotto delle 

previsioni ai fini di un controllo attivo dei costi. 

Durante l'anno, Γ EFSA ha continuato ad applicare 

e perfezionare i suoi strumenti e metodi di gestione 

(sistemi, norme, gestione decentralizzata). 

, . f,T, EFSA in numeri 
Im migliaia) 

604 

3 715 

11 509 
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Rendiconto finanziario 

BILANCIO FINANZIARIO 31 DICEMBRE 2003 
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AniVITA' 2003 

Immobilizzazioni 

Attivo intangibile 

Terreno 

Edifici 

Attrezzatura e mobilio 

Autoveicoli 

Apparecchiatura informatica 

Attivo tangibile 

Ammortamento 

Totale parziale 

362 222,00 

0,00 

0,00 

106 348,87 

0,00 

701 158,35 

0,00 

­400 639,83 

769 089,39 

Rimanenze 

Forniture di ufficio 0,00 

Attivo circolante 

Stanziamenti della Commissione 

Altri stanziamenti incassagli 

Anticipi alle agenzie comunitarie 

Altri anticipi 

IVA rimborsabile 

Ordini di riscossione 

Debitori vari 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

792,35 

2 248,13 

2002 

Totale parziale 

Liquidità in attivo 

Conto bancario 

Contante 

Cassa di anticipi 

Totale parziale 

Conti Transitori 

3 040,48 

4 341 784,97 

0,00 

15 000,00 

4 356 784,97 

32 488,39 

PASSIVITA' 2003 

Capitale permanente 

Capitale proprio 

Riserva 

Saldo per l'esercizio finanziario 

Totale parziale 

769 089,39 

0,00 

145 640,34 

914 729,73 

Debiti a breve 

Commissione 

Altri contribuenti 

Riporti non di diritto 

Riporti di diritto 

Creditori vari 

Ritenute sulle retribuzioni 

IVA/Altre imposte 

Anticipi da clienti 

Totale parziale 

0,00 

0,00 

0,00 

4 233 288,13 

0,00 

7 832,26 

0,00 

0,00 

4 241 120,39 

Conti transitori 

Importi di reimpiego 

Risconto passivo 

Totale parziale 

5 553,11 

0,00 

5 553,11 

2002 

Totale generale 5 161 403,23 Totale generale 5 161 403,23 

CONTO DI GESTIONE 2003 (EUR) 1 

2003 2002 

Entrate 

Entrate proprie 

Sussidi della Commissione 

Entrate varie 

Entrate finanziarie 

Totale entrate (a) 

0,00 

10 284 000,00 

0,00 

32 488,39 

10 316 488,39 

Spese 

Personale ­ Titolo 1 del bilancio 

Pagamenti 

Stanziamenti riportati di diritto 

Amministrazione / Infrastrutture ­

Titolo II del bilancio 

Pagamenti 

Stanziamenti riportati di diritto 

Attività operative ­

Titolo III del bilancio 

Pagamenti 

Stanziamenti riportati di diritto 

Totale spese (b) 

Risultati dell'esercizio finanziario (a-b) 

Saldo riportato dall'esercizio 

finanziario precedente 

3 566 745,61 

149 043,56 

1 092 262,69 

1 189 370,95 

1 278 443,15 

2 894 873,62 

10 170 739,58 

145 748,81 

0,00 

Stanziamenti riportati e annullati 268 626,51 

Importi da riutilizzare dall'esercizio finanziario 

precedente, non utilizzati 

Importi rimborsati alla Commissione 

Differenze di tassi di cambio 

Saldo dell'esercizio finanziario 

0,00 

0,00 

108,47 

145 640,34 



FLUSSO DI CASSA (EUR) 1 
Situazione al 31 dicembre 2002 
Disponibilità bancaria 
Disponibilità di contante 
Saldo del conto di anticipazione 
(a) Totale 

0,00 
0,00 
0,00 
0,00 

Entrate per il 2003 
Entrate di bilancio 
Entrate non previste dal bilancio 
(b) Totale 

10 284 000,00 
4 760,76 

10 288 760,76 

Spese 2003 
Spese di bilancio 
Spese non previste dal bilancio 
(e) Totale 

5 931 867,32 
108,47 

5 931 975,79 

Situazione al 31 dicembre 2003 
Saldo bancario 
Saldo contante 
Saldo cassa di anticipi 

(d)= (a+b-c) Totale 

4 341 784,97 
0,00 

15 000,00 

4 356 784,97 

Att iv i tà: Scienza, Comunicazione, Forum consultivo 
Spese dirette in % 2003 

10,1% 
7,4% 

10,5% 

12,2% 

15,1% 

24,9% 
Salute dei vegetali... 

Additivi alimentari, aromatizzanti., 

Additivi... usati nei mangimi 

GMO 

Pericoli biologici 

Contaminanti 

Salute e il benessere degli animali 

Prodotti dietetici, nutrizione e allergie 

Comitato scientifico 

Forum consultivo 

Comunicazione 
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Dove reperire informazioni sull'EFSA 

co 
co 

» m i lim 'j u n . i.|.| .ι ΙΛ ι ¡m. 11..1. m. ι.ι. . ι ι - τ ι 
j flcrMr EdBon Affichage Fava» Oueb ? 

■ ' ¿ f ä dJ
 :
 ^Reetath* LsJ'*wh v^mortqu. ! ! & · : J ■! :jd s> 

• [ f l httB://wHw.e/M.Äj.rt/rtJei_en.rtnT 

European Food Safety Authority ■■ 
■ ■ You an hara < :■■■.:■ 

Welcome to the European Food Safety Authority 

Working clof ely with national authorities and stakeholders, the European 
Food Safety Authority ii the keystone of the Europeen food lafety network. 
The Authority it committed to providing identifie »d vice of the higheit 
PO «nil e quality end daar communication of ensling end emerging ntk. 

3 The 5l(i ρΙοποΓ-γ maotlnrj of the FEEDAP Panol - 1-1 ond IS 

April 2004 

[07 Apnt2004] 

3 Consult otlon on a droft rjuldenco doctimont for (ho risk 

assessment of CM plants ond derivad food and feed 

[07 Anni 2004] 

3 Opinion adopted by the QIOHAZ working group on S April 2004 

[06 Αρη! 2004] 
Opinion of the Scientific Expert Group on TSE Testing of the Europeen Food 

Safety Authority on the deiign of a field trial protocol for the evaluation of new 

Be .1 r ι h ttll* ftte 

® 

er A M zee» 
l' I I '.A r i -r · ' · »·■ Ρ»·Ι»Ι 

4*4 IMVHt »JÍnalíi ρ« 

AylMfermemeiKflilf lee» 

Modify your ι ubi dtp tí on 

Nel 2003 l'EFSA ha rilanciato ¡I suo sito web, rin­

novandone l'aspetto, in modo da migliorare la 

navigazione. Attualmente il sito web dell'Autorità è 

consultato da un'ampia gamma di interessati 

come scienziati, giornalisti, organizzazioni di con­

sumatori, industria, autorità di regolazione e di 

sicurezza alimentare, e dal pubblico in generale. 

Pertanto era importante garantire un accesso faci­

le e veloce ai pareri e alla consulenza scientifica 

dell'EFSA. Una volta che il Comitato scientifico e i 

Gruppi di esperti scientifici hanno iniziato a pre­

parare pareri e documenti consultivi, si è aperta la 

corsa a creare un nuovo sito e raccogliere tutte le 

informazioni in rapida crescita. La pubblicazione 

delle informazioni è continuata sui vecchio sito 

per tutto il 2003, mentre parallelamente si stava 

ultimando ¡I nuovo. 

Il 1 marzo del 2004 si è inaugurato il nuovo sito. 

Esso fornisce informazioni sul mandato dell' EFSA 

e sulla sua organizzazione: Consiglio d'ammini­

strazione, Foro consultivo. La sezione "Scienza", 

inoltre, con il Registro dei pareri richiesti, consen­

te di seguire ogni parere scientifico nel suo ¡ter, 

esattamente dalla data cui è stato ricevuto. 

I documenti di discussione del Consiglio d'ammi­

nistrazione e del Foro consultivo, così come le 

politiche e decisioni dell'EFSA adottate dal 

Consiglio di amministrazione, sono reperibili on­

line. Le riunioni del Consiglio d'amministrazione 

sono rese pubbliche attraverso la continua tra­

smissione in diretta di dati web (caratteristica, 

questa, sia del nuovo sia che del vecchio sito) che 

restano disponibili come registrazione fino alla riu­

nione seguente. 

Tutti gli inviti per manifestare interesse, sia per le 

assunzioni sia che per gli appalti, sono pubblicati 

sul sito web dell'Autorità. I candidati e le parti inte­

ressate devono presentare le domanda diretta­

mente on­line. 
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Una sezione specifica dedicata alla stampa riporta 
tutte le rassegne stampa e i relativi documenti 
emanati dall'EFSA. Tra le altre novità vi è la possi­
bilità d'i post notificazioni e procedure per la con­
sultazione sul sito. E' anche possibile abbonarsi a 
indirizzi dell'EFSA come quali "Highlights", che 
presentano i nuovi articoli pubblicati sul sito, e alla 
Newsletter dell'EFSA. 

Redatto a Bruxelles, Aprile 2004 

Dr. Stuart Slorach 
Presidente del Consiglio d'amministrazione 
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Team ufficio e strutture 
Jose Fernandez Bayo 
Zubeda Merali 
Philippe Schiphorst 



Allegato: Struttura organizzativa EFSA 2003 
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QUESTIONI ISTITUZIONALI 

C. Majewski 

I. Söderlund 

K. Verhelst 
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FINANZE 

J. Brodersen 

P. Gilson 

I. Carvajal 

X. Nguyen 

Contabilità 

L R'igaux 

M. Fernandez 

Accoglienza 

M. Bamiatzis 

C. Lloyd 1 

QUESTIONI GIURIDICHE 

A. Cuvillier 

K. Herrmann 

RISORSE UMANE 

M Poupart 

H. Kuczkiewicz 

A. Van Impe 

C. Cieczko 

I. Koenig 

L. Costa 

TECNOLOGIA 

DELL'INFORMAZIONE 

Ph. Loopuyt 

P. Casier 

P. Schiphorst 

G. Quivy 

E. Hinson 

M. Feuillet 

Y. Bernardi 

UFFICIO DEL DIRETTORE ESECUTIVO 

G. Podger, direttore esecutivo 

P. Rizzo, segreteria 

H. Koéter, vice direttore esecutivo 

S. Mommens, segreteria 

I 

SCIENZE 

H. Koëter 

S. Mommens 

I 

Comitato scientifico 

e commissione di esperti 

Comitato 

scientifico 

D. Liem 

M.­N. Costa 

Additivi 

alimentari 

T. Hallas­Moller 

D. Spyropoulos 

H. Pedersen 

angimi 

L. Va hte risto 

S. Valentin 

D. Byron 

GESTIONE QUALITÀ' 

A. Van Impe 

S. Renckens 

E. Van Haver 

S. Parker 

Prodotti dietetici 

P. Rodriguez 

M. Pâques 

Pericoli biologici 

M. Hugas 

Β. Goossens 

A. Cohen 

Agenti 

inquinanti 

C. Heppner 

T. Bounou 

Salute 

e benessere 

degli animali 

J, Serratosa 

J. Ferres 

Β. Arbelot 

S. Mateljan 

Pesticidi 

M. Dunier­

Thomann 

G Laurent 

M. Mesnaoui 

Servizi scientifici di esperti 

Raccolta Dati 

Networking* 

Effetti 

sull'ambiente* 

Caratterizzazione 

del rischio* & 

benessere degli 

animali 

rischio 

H. Bruno 

D. Antal 

S. Hofken: 

COMUNICAZIONI 

A.­L Gassin 

Ufficio stampa 

A Stimpson 

Tossicologia* 

Modelli di 

valutazione* 

Chimica 

analitica* 

Valutazione 

BSE/TSE 

Β Goossens 

W. Gelbmann 

:
 I riquadri dove non compare alcun nome indicano che i responsabili 

devono ancora essere assunti al 31 dicembre 2003 
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